
 

 

 
 
 
 
 
 
 

  

 



 

 

OBIETTIVI 
L’ambito della tutela e dell’accoglienza dei bambini piccoli con genitori in difficoltà rappresenta 
uno dei fronti del sistema di protezione minorile e familiare caratterizzato da maggiore 
complessità. Approcci emergenziali, debolezza dei servizi, frammentazione delle competenze e 
degli interventi… rischiano di inficiare quel lavoro di valutazione che, attraverso l’analisi dei fattori 
di rischio e di protezione, deve portare ad assumere scelte adeguate in ordine agli interventi da 
mettere in campo. Quando allontanare un bambino dalla sua famiglia? Quando orientarsi verso 
l’accoglienza insieme alla madre? Quando scegliere per la sua permanenza a casa, attivando 
supporti domiciliari? E, nel caso si decida per l’accoglienza, quando orientarsi verso la comunità 
familiare e quando verso l’affidamento familiare? E con quale progettualità, tempi e sostegni? 
Come lavorare con i genitori al fine di rafforzarne le competenze e permettere il rientro dei 
bambini a casa o prevenendone l’allontanamento? E come valorizzare e attivare le risorse presenti 
nella famiglia allargata e nel vicinato? Questi ed altri sono i quesiti che gli operatori sociali e 
psicopedagogici sono spesso chiamati ad affrontare. Il Convegno 2017 intende proseguire senza 
indugi nel lavoro di approfondimento e confronto già avviato negli anni scorsi, intrecciando analisi 
delle prassi operative, riflessione deontologica e spunti metodologici.  
 

FOCUS TEMATICI 
In particolare il Convegno 2017 concentra l’attenzione su quattro focus tematici, intenzionalmente 
circoscritti, affrontati con una modalità laboratoriale finalizzata a favorire il confronto attivo tra i 
partecipanti. 
I quattro focus sono: 
- Le family group conference, modalità innovativa introdotta in Italia dalla ricercatrice Francesca 

Maci che mira ad operare nel campo della protezione minorile lavorando all’attivazione delle 
risorse delle famiglie, favorendone l’assunzione di responsabilità nella ideazione e attuazione 
dei progetti di intervento. In cosa consistono e come avviarne la sperimentazione? 

- La metodologia della “valutazione iniziale” degli allontanamenti dei bambini piccoli,  al fine 
di innalzare la qualità delle prassi operative poste in essere dai servizi nel processo che porta 
alla decisione di attivare o meno l’accoglienza di un bambino. Come  costruire in modo 
partecipato procedure e strumenti di analisi, ponderazione e valutazione? 

- L’affido “ponte” dei bambini piccoli, per approfondire, a partire dall’esperienza Torinese, 
l’impianto teorico e operativo di una forma di accoglienza familiare rivolta a quei bambini per i 
quali l’intervento dei servizi abbisogna di tempo per effettuare l’analisi della situazione e 
definire il progetto. Quali le evidenze e i punti di forza? Quali sono le “condizioni minime” per 
attivarne la sperimentazione sul territorio? 

- La banca dati funzionale delle Case Famiglia con famiglia residente, per confrontarsi sulle 
modalità di avvio sperimentale di una anagrafe ragionata delle comunità residenziali family 
based cioè caratterizzate dalla presenza di un nucleo familiare residente. Quali modalità 
operative? Quali criticità? Come avviare la sperimentazione? 

 

LABORATORI DI CONFRONTO ONLINE  
Sul forum www.affidofamiliare.it saranno attivati alcuni laboratori online per avviare un confronto 
preliminare sui temi affrontati dal Convegno. Operatori ed esperti, anche non iscritti al Convegno, 
sono invitati ad intervenire con proprie considerazioni e proposte. I contenuti sviluppati nei 
laboratori online confluiranno in un documento base che farà da cornice ai lavori del Convegno. 

 



 

 

DESTINATARI. Il Convegno è rivolto agli operatori sociali e psicopedagogici di enti pubblici e 
no-profit. La partecipazione è aperta anche a studenti universitari e neolaureati. 
 

COMITATO SCIENTIFICO. Marco Giordano, Carolina Rossi, Carmela Memoli, Giulia 
Palombo, Clelia Capo, Luisa Ruotolo 
 

COORDINAMENTO GENERALE e SEGRETERIA 
081.91.55.48 - fax 081.513.31.29 
dr.ssa Angela Pandolfi, 346.684.48.18, convegno2017@progettofamiglia.org 
 

PARTNER. Il Convegno di Studi è realizzato in collaborazione con: 
- Centro per il bambino e la famiglia “Giovanni Paolo II” di Pompei 
- Consultorio Familiare Diocesano “San Giuseppe Moscati” di Pompei 

 

CREDITI FORMATIVI. Sono stati riconosciuti 7 crediti formativi per gli assistenti sociali  
 

ISCRIZIONI. L'iscrizione al Convegno è obbligatoria e va effettuata entro il 15 maggio 
all’indirizzo www.progettofamiglia.org/convegno2017  
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA  GENERALE 
 

ore 8.30: Accoglienza partecipanti e registrazione 
 

ore 9.00: Introduzione  
- Saluti di S.E. Mons. Tommaso Caputo, Arcivescovo Prelato di Pompei 
- Relazione iniziale di Marco Giordano, docente di metodologia del Servizio Sociale all’Università 
della Calabria, presidente nazionale federazione Progetto Famiglia, Tutela e accoglienza dei 
bambini piccoli e delle loro famiglie. Metodologia, deontologia e buone prassi 
 

ore 10.00: Workshop paralleli 
- workshop 1: Le family group conference 
- workshop 2: La metodologia della “valutazione iniziale” degli allontanamenti dei bambini piccoli  
- workshop 3: L’affido “ponte” dei bambini piccoli 
- workshop 4: La banca dati funzionale delle Case Famiglia con famiglia residente 
 

ore 14.00: Pausa pranzo 
 

ore 15.00: relazione in plenaria di Filomena Albano, Autorità Garante per l’Infanzia e 
l’Adolescenza, Crisi del welfare, diritti dell’infanzia ed etica della responsabilità. Criticità e sfide per 
la tutela dei bambini zero-sei.  
 

ore 16.00: Restituzione workshop 
 

ore 16.30: Conclusioni 

 



 

 

 
Workshop 1: LE FAMILY GROUP CONFERENCE. LAVORARE CON LE 
FAMIGLIE NELLA PROTEZIONE MINORILE 
 
10.00 – Relazione Introduttiva 
Saria Astarita, assistente sociale, consigliere Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali, Il diritto 
a crescere nella propria famiglia, crisi del welfare e rischio di dismissione della tutela minorile 
 
10.30 – Laboratorio 
Francesca Maci, assistente sociale, docente di procedure e tecniche del servizio sociale 
all’Università Cattolica di Milano.  
- presentazione di alcuni casi “trattati” con il metodo delle family group conference 
- esercitazione  
- dibattito 
- indicazioni operative su come avviare la sperimentazione delle Family Group Conference: 
modalità, costi, tempi…  
 
Rapporteur: Gerarda Molinaro, presidente del Consiglio Regionale dell’Ordine degli Assistenti 
Sociali della Regione Campania 
 
 
 

 
 
 
 
Workshop 2: QUANDO “ALLONTANARE” I BAMBINI PICCOLI DALLA 
LORO FAMIGLIA? METODOLOGIA DELLA “VALUTAZIONE INIZIALE”  
 
10.00 – Relazione introduttiva 
Gennaro Izzo, assistente sociale, docente di organizzazione del servizio sociale all’Università 
Federico II di Napoli, La responsabilità dell’operatore nella valutazione di adeguatezza e 
recuperabilità delle competenze genitoriali 
 
10.30 – Laboratorio, Carolina Rossi, psicologo e psicoterapeuta, direttore scientifico Centro Studi 
e Formazione Progetto Famiglia per le professioni sociali e psicopedagogiche. 
- presentazione di alcuni casi di valutazione iniziale dell’allontanamento di bambini piccoli 
- esercitazione  
- dibattito 
- indicazioni operative su come sviluppare in modo condiviso e formale procedure e strumenti di 
valutazione iniziale dell’allontanamento dei bambini piccoli dalla loro famiglia 
 
Rapporteur: Maria Rosaria Minieri, assistente sociale formatrice 
 
 



 

 

 

Workshop 3: L’AFFIDO “PONTE” DEI BAMBINI PICCOLI. GARANTIRE 
RELAZIONI FAMILIARI NELLE FASI DI INCERTEZZA PROGETTUALE 
 
10.00 – Relazione introduttiva 
Maria Rita Venturini, vice-presidente ANEP - Associazione Nazionale Educatori Professionali, Il 
bisogno/diritto dei bambini piccoli a crescere in famiglia  
 
10.30 – Laboratorio 
Piera Dabbene e Patrizia Gamba, Casa dell’Affido del Comune di Torino, segreteria del 
Coordinamento Nazionale dei Servizi Affidi.  
- presentazione di alcuni casi di affidamento ponte di bambini piccolissimi 
- esercitazione  
- dibattito 
- indicazioni operative su come sviluppare un percorso inter-istituzionale che implementi gli 
affidamenti ponte di bambini piccolissimi 
 
Rapporteur: Frida Tonizzo, assistente sociale, delegato del Tavolo Nazionale Affido, consigliere 
nazionale ANFAA – Associazione Nazionale Famiglie Adottive e Affidatarie. 

 
 
 

 

 
Workshop 4: LA BANCA DATI FUNZIONALE DELLE COMUNITÀ FAMILIARI 
CON FAMIGLIA RESIDENTE. GARANTIRE SCELTE A MISURA DI BAMBINO. 
 
10.00 – Relazione introduttiva 
Adriana Ciampa, Dirigente Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Le linee di indirizzo nazionali sulla qualità dell’accoglienza e la tutela dei bambini 
piccoli con genitori in difficoltà: quale “preferenza” per le comunità familiari? Principio di necessità 
e principio di appropriatezza. 
 
11.00 – Laboratorio  
Giulia Palombo, psicologa e psicoterapeuta, coordinatore psicopedagogico Comunità Familiari del 
Progetto Famiglia 
- presentazione di alcuni casi di abbinamento “bambino/comunità familiare” 
- esercitazione  
- dibattito 
- indicazioni operative su come implementare la banca dati funzionale delle Comunità Familiari con 
famiglia residente.  
 
Rapporteur: Clelia Capo, assistente sociale, presidente del Consiglio Territoriale di disciplina degli 
assistenti sociali della Regione Campania 


